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Premessa 

Il presente studio è relativo alla costruzione di un edificio 

(adiacente a via Cuneo 105, nel Comune di

compatibilità del progetto di nuova costruzione di 

Comunale, secondo quanto predisposto dalla Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000, art. 5 comma 4, art. 11 

comma 1, e secondo i criteri definiti nella DGR n. 46

prospetti e le sezioni del fabbricato si rimanda alla relazione tecn

 

1. Progetto 

 

Il fabbricato in progetto sarà adibito ad uso uffici e sale didattiche; non presenterà un piano interrato ma 

esclusivamente sviluppato fuori terra. La struttura sarà realizzata con pilastri e solette in 

opera mentre il tetto

sarà realizzato in legno lamellare isolato e ventilato, la copertura sarà realizzata con tegole tradizionali.

Lo sviluppo architettonico richiama il fabbricato esistente e le finiture esterne saranno realizzate con materiali e

colorazioni tradizionali.

Il piano terreno sarà adibito in parte ad uffici ed in parte a sale didattiche teoriche e pratiche; il piano primo non è 

esteso all’intero perimetro del fabbricato e sarà adibito ad uffici e camere utilizzate dal personale (spogliatoi e

relax); 

Una parte del fabbricato sarà realizzata come sottotetto non abitabile ed utilizzato per posizionare i servizi tecnici

(centrale termica, quadri elettrici e zona server).
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alla costruzione di un edificio adibito ad uffici e aree didattiche

, nel Comune di Borgo San Dalmazzo. Nella presente relazione è stata analizzata la 

compatibilità del progetto di nuova costruzione di un edificio adibito a uffici con il Piano di Classificazione Acustica 

o dalla Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000, art. 5 comma 4, art. 11 

comma 1, e secondo i criteri definiti nella DGR n. 46-14762 del 14 febbraio 2005. Per le planimetrie in scala, i 

prospetti e le sezioni del fabbricato si rimanda alla relazione tecnica di progetto. 

l fabbricato in progetto sarà adibito ad uso uffici e sale didattiche; non presenterà un piano interrato ma 

sviluppato fuori terra. La struttura sarà realizzata con pilastri e solette in 

mentre il tetto

sarà realizzato in legno lamellare isolato e ventilato, la copertura sarà realizzata con tegole tradizionali.

Lo sviluppo architettonico richiama il fabbricato esistente e le finiture esterne saranno realizzate con materiali e

zioni tradizionali.

Il piano terreno sarà adibito in parte ad uffici ed in parte a sale didattiche teoriche e pratiche; il piano primo non è 

all’intero perimetro del fabbricato e sarà adibito ad uffici e camere utilizzate dal personale (spogliatoi e

fabbricato sarà realizzata come sottotetto non abitabile ed utilizzato per posizionare i servizi tecnici

(centrale termica, quadri elettrici e zona server).

Valutazione di Clima Acustico  

e aree didattiche, sito in via Cuneo 

. Nella presente relazione è stata analizzata la 

con il Piano di Classificazione Acustica 

o dalla Legge Regionale n. 52 del 20 ottobre 2000, art. 5 comma 4, art. 11 

14762 del 14 febbraio 2005. Per le planimetrie in scala, i 

l fabbricato in progetto sarà adibito ad uso uffici e sale didattiche; non presenterà un piano interrato ma 

sviluppato fuori terra. La struttura sarà realizzata con pilastri e solette in cemento armato gettato in 

mentre il tetto 

sarà realizzato in legno lamellare isolato e ventilato, la copertura sarà realizzata con tegole tradizionali. 

Lo sviluppo architettonico richiama il fabbricato esistente e le finiture esterne saranno realizzate con materiali e 

zioni tradizionali. 

Il piano terreno sarà adibito in parte ad uffici ed in parte a sale didattiche teoriche e pratiche; il piano primo non è 

all’intero perimetro del fabbricato e sarà adibito ad uffici e camere utilizzate dal personale (spogliatoi e sala 

fabbricato sarà realizzata come sottotetto non abitabile ed utilizzato per posizionare i servizi tecnici 

(centrale termica, quadri elettrici e zona server). 



 

Per l’adeguamento del fabbricato alle persone disabili sarà re

ricostruzione di un edificio attualmente esistente, posto in adiacenza a via Cuneo 105 il quale ospiterà attività 

assimilabili ad uffici. 

Figura 1: Planimetria catastale area di intervento

 

L’edificio esistente sarà abbattuto e ricostruito

Figura 2: Area interessata dal progetto allo stato attuale
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Per l’adeguamento del fabbricato alle persone disabili sarà realizzato un ascensore Il progetto in esame prevede la 

ricostruzione di un edificio attualmente esistente, posto in adiacenza a via Cuneo 105 il quale ospiterà attività 

: Planimetria catastale area di intervento 

 

L’edificio esistente sarà abbattuto e ricostruito e sarà caratterizzato da due piani fuori terra così disposti:

allo stato attuale 

Valutazione di Clima Acustico  

Il progetto in esame prevede la 

ricostruzione di un edificio attualmente esistente, posto in adiacenza a via Cuneo 105 il quale ospiterà attività 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e sarà caratterizzato da due piani fuori terra così disposti: 
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Valutazione di Clima Acustico  

 

 



 

 

2. Descrizione della metodologia utilizzata per individuare l’area di ricognizione, elencazione e 
descrizione delle principali sor

L’area in oggetto è caratterizzata da un misto di attività residenziali e attività pro

adiacente al capannone sito in via Cuneo 105
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Descrizione della metodologia utilizzata per individuare l’area di ricognizione, elencazione e 
principali sorgenti sonore presenti 

da un misto di attività residenziali e attività produttive e si trova in via Cuneo, 

adiacente al capannone sito in via Cuneo 105. Il clima acustico sarà fortemente influenzato perciò

Valutazione di Clima Acustico  

 

 

Descrizione della metodologia utilizzata per individuare l’area di ricognizione, elencazione e 

duttive e si trova in via Cuneo, 

. Il clima acustico sarà fortemente influenzato perciò dalla struttura 



 

stradale. Adiacente all’area aziendale, sorgono alcune realtà produttive artigianali

rumore ambientale presente nell’area di studio

Figura 1: Area oggetto del presente studio 

 

Orari di attività 

L’azienda osserverà i seguneti orari: 08:00

fascia diurna; allo stesso modo in tutta l’area adiacente, le attività commerciali/artigianali osservano solamente 

orario diurno. 

Le misurazioni sono state effettuate il 22

da un punto di vista acustico; nella fascia 

 

Sorgenti Rumorose 

Le sorgenti rumorose riscontrabili all’interno dell’area sono:

 transito degli automezzi su via Cuneo

 attività di carico degli automezzi nell’area interessata dal progetto

 rumore derivante da altre attività artigianali presenti in prossimità del
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Adiacente all’area aziendale, sorgono alcune realtà produttive artigianali/commerciali

rumore ambientale presente nell’area di studio durante il periodo diurno 

nda osserverà i seguneti orari: 08:00-12:00/14:00-18:00 legando in questo modo la sua attività

in tutta l’area adiacente, le attività commerciali/artigianali osservano solamente 

il 22/03/2019 nella fascia oraria diurna essendo la fascia diurna quella più critica 

da un punto di vista acustico; nella fascia notturna infatti, l’unica fonte di rumore risulta essere la strada.

Le sorgenti rumorose riscontrabili all’interno dell’area sono: 

su via Cuneo 

attività di carico degli automezzi nell’area interessata dal progetto 

da altre attività artigianali presenti in prossimità del perimetro aziendale

Valutazione di Clima Acustico  

/commerciali che contribuiscono al 

 

legando in questo modo la sua attività solamente alla 

in tutta l’area adiacente, le attività commerciali/artigianali osservano solamente 

nella fascia oraria diurna essendo la fascia diurna quella più critica 

notturna infatti, l’unica fonte di rumore risulta essere la strada. 

perimetro aziendale 



 

Sono state effettuate 3 misurazioni al fine di stabilire il clima acustico presente

Figura 2: Punti di misura 

 

3. Indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di ricognizione ai 
legge regionale n. 52/2000 

 

Il Comune di Borgo San Dalmazzo, ha adottato la Zonizzazione Acustica con 

delibera del Consiglio Comunale n°53, in data 18/10/2010

seguente. 

Secondo tale Piano l’area in cui sarà realizzato l’evento oggetto di studio rientra in classe Classe IV 

attività umana – facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97

tipo misto – facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97

Classe di 
destinazione 

d’uso del territorio 
06:00 

Classe IV 
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al fine di stabilire il clima acustico presente nell’area. 

Indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di ricognizione ai 

, ha adottato la Zonizzazione Acustica con ultima variante

delibera del Consiglio Comunale n°53, in data 18/10/2010,  di cui si riporta uno stralcio  carto

Secondo tale Piano l’area in cui sarà realizzato l’evento oggetto di studio rientra in classe Classe IV 

facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97

facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97

Limite immissione Limite emissione

06:00 – 22:00 22:01 – 5:59 06:00 – 22:00 22:

65 55 60 

Valutazione di Clima Acustico  

nell’area.  

 

Indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di ricognizione ai sensi dell’art. 6 della 

ultima variante nell’anno 2010 con 

di cui si riporta uno stralcio  cartografico nella pagina 

Secondo tale Piano l’area in cui sarà realizzato l’evento oggetto di studio rientra in classe Classe IV (aree di intensa 

facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97), e Classe III (aree di 

facendo riferimento alla suddivisione in classi definita nel D.P.C.M. 14/11/97), con limiti pari a: 

Limite emissione 

22:01 – 5:59 

50 



 

 

 

Figura 3: zonizzazione acustica del Comune di Borgo San Dalmazzo

Lo studio viene presentato secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 46 

febbraio 2005: “Criteri per la redazione della documentazione di valutazione di clima acustico di cui all’art. 3, comma 

3, lettera d) della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52”.

 

4. Valutazione di Clima acustico

Verifica dei livelli di immissione 

Al fine di quantificare i livelli di clima acustico attuale

periodo diurno (fascia compresa tra le ore 

proprietà. I punti in cui sono state effettuate le misure sono visualizzati 

Classe III 
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: zonizzazione acustica del Comune di Borgo San Dalmazzo 

Lo studio viene presentato secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 46 

febbraio 2005: “Criteri per la redazione della documentazione di valutazione di clima acustico di cui all’art. 3, comma 

3, lettera d) della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52”. 

Clima acustico 

quantificare i livelli di clima acustico attuale sono state svolte in data 22/03/2019

fascia compresa tra le ore 06:00 e le ore 21:59) e durante presso i principali ricettori e sui confini di 

sono state effettuate le misure sono visualizzati nella figura sottostante

60 50 55 

Valutazione di Clima Acustico  

 

 

Lo studio viene presentato secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. 46 - 14762 del 14 

febbraio 2005: “Criteri per la redazione della documentazione di valutazione di clima acustico di cui all’art. 3, comma 

/03/2019 delle misurazioni del 

presso i principali ricettori e sui confini di 

nella figura sottostante 

45 



 

P Descrizione 

P1  Via Fratelli Rosselli

P2  Via cuneo (adiacente a Stock e Fallimenti)

P3  Via Cuneo (area frontale all’edificio esistente)

 

I rilievi hanno evidenziato che il sito,  allo stato attuale, è interessato da immissioni sonore,

piano di zonizzazione acustica vigente. 

 

5.   Considerazioni conclusive 

Il presente Studio è finalizzato alla valutazione del clima acustico esistente nell’area 

particolare il “Comparto B”. 

Dall’intera analisi effettuata si possono trarre le seguenti conclusioni:
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Leq(A) L90 

Via Fratelli Rosselli 45,4 45,2 

Stock e Fallimenti) 44,2 42,8 

area frontale all’edificio esistente) 62,8 55,2 

allo stato attuale, è interessato da immissioni sonore,  compatibili con i limiti previsti dal 

valutazione del clima acustico esistente nell’area d

Dall’intera analisi effettuata si possono trarre le seguenti conclusioni: 

Valutazione di Clima Acustico  

 

Classe 
Limite 

immissione 

III 60,0 

IV 65,0 

IV 65,0 

compatibili con i limiti previsti dal 

denominata “7T2.4 COM”, in 



 

 dalle misure svolte nell'area post

clima acustico non supera i limiti di immissione

evidenziato nel capitolo 4. 

 Durante il periodo notturno l’are

prevista nella presente area verr

La situazione dovrà essere rivalutata nel caso in cui vengano cambiati anche solo in parte parametri fondamentali 

determinanti le caratteristiche di emissione della sorgente.

La presente documentazione di impatto acustico è stata predisposta da:

 Dott. ssa Calliero Sara, nominata “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” (ai sensi della legge n. 

447/1995, art. 2, commi 6 e 7) con Determinazione Dirigenziale n. 396 della Regi

19/10/2016 e iscritta all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acust

 

Borgo San Dalmazzo, 25/03/2019 
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ta in prossimità dell’area denominata “7T2.4 COM

clima acustico non supera i limiti di immissione diurni per le rispettive classi acustiche di appartenenza

ea sarà il clima acustico non risulterà mutato in quanto nessuna

rà scolta durante il periodo notturno. 

e dovrà essere rivalutata nel caso in cui vengano cambiati anche solo in parte parametri fondamentali 

determinanti le caratteristiche di emissione della sorgente. 

La presente documentazione di impatto acustico è stata predisposta da: 

, nominata “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” (ai sensi della legge n. 

447/1995, art. 2, commi 6 e 7) con Determinazione Dirigenziale n. 396 della Regione Piemonte in data 

19/10/2016 e iscritta all’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica ex art. 21 D.lgs 42/2017

 Timbro e firma

Valutazione di Clima Acustico  

M” emerge che il livello di 

le rispettive classi acustiche di appartenenza, come 

quanto nessuna attività 

e dovrà essere rivalutata nel caso in cui vengano cambiati anche solo in parte parametri fondamentali 

, nominata “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” (ai sensi della legge n. 

one Piemonte in data 

ica ex art. 21 D.lgs 42/2017 

Timbro e firma 



 

Appendice A 
Normativa di Riferimento 
 
Dal punto di vista dell’inquinamento acustico, la legislazione che regola qualunque tipo di impianto è la seguente:

1. “Legge quadro sull’inquinamento acustico” n° 447 del 26 ottobre 1995 (G.U. n° 254 del 30/10/95 serie generale)

2. decreti ministeriali attuativi  

 D.M. Ambiente 31/10/97  

 D.P.C.M. 14/11/97 (G.U. 1-12-97 serie generale n° 280)

 D.P.C.M. 05/12/97 

 D.P.R. 11/12/97 n° 496 

 D.M. Ambiente 16/03/98 (G.U. 1-4-

 D.P.C.M. 31/03/98 

 D.P.R. 18/11/98 n° 459 

 D.P.R. 30/04/04 n° 142 

1. Legge Regionale 20/10/2000 n° 52 (B.U.R. n° 43 del 25 ottobre 2000)

2. Delibera della Giunta Regionale 06/08/01 n° 85

 

Classi di destinazione del territorio e limiti secondo il D.P.C.M. 14/11/97

 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destina

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc.

 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali ed artigianali. 

 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree nelle urbane interessate da t

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di att

artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impi

 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree nelle urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con p

artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali le aree con lim

presenza di piccole industrie. 

 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe l

scarsità di abitazioni. 

 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da insediamenti 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Dal punto di vista dell’inquinamento acustico, la legislazione che regola qualunque tipo di impianto è la seguente:

ll’inquinamento acustico” n° 447 del 26 ottobre 1995 (G.U. n° 254 del 30/10/95 serie generale)

97 serie generale n° 280) 

98 serie generale n° 76) 

Legge Regionale 20/10/2000 n° 52 (B.U.R. n° 43 del 25 ottobre 2000) 

Delibera della Giunta Regionale 06/08/01 n° 85-3802 

del territorio e limiti secondo il D.P.C.M. 14/11/97 

aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc. 

aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree nelle urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di att

artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree nelle urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con p

artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali le aree con lim

aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 

aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da insediamenti 

Valutazione di Clima Acustico  

Dal punto di vista dell’inquinamento acustico, la legislazione che regola qualunque tipo di impianto è la seguente: 

ll’inquinamento acustico” n° 447 del 26 ottobre 1995 (G.U. n° 254 del 30/10/95 serie generale) 

aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

te al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

raffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

egano macchine operatrici. 

aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree nelle urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree portuali le aree con limitata 

e aree interessate da insediamenti industriali e con 

aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da insediamenti 



 

I limiti, per tutte le classi, si distinguono in limiti di emissione e limiti di immissione. I primi sono le intensità di rumore m

che una singola sorgente acustica (come una unità produttiva) può produrre nell’ambiente; I secondi sono le intensità di rum

massime che è lecito entrino in una unità abitativa.

 
Limiti di emissione secondo il D.P.C.M. 14/11/97 espressi in dB(A)
 

Classe di destinazione

d’uso del territorio

Classe I - aree particolarmente protette

Classe II - aree prevalentemente residenziali

Classe III - aree di tipo misto

Classe IV - aree di intensa attività umana

Classe V - aree prevalentemente industriali

Classe VI - aree esclusivamente 

 

Limiti di immissione secondo il D.P.C.M. 14/11/97 espressi in dB(A)
 

Classe di destinazione 

d’uso del territorio

Classe I - aree particolarmente protette

Classe II - aree prevalentemente residenziali

Classe III - aree di tipo misto

Classe IV - aree di intensa attività umana

Classe V - aree prevalentemente industriali

Classe VI - aree esclusivamente industriali

 

 

Valori di qualità sui limiti di immissione secondo il D.P.C.M 14/11/97 espressi in dB(A)
 

Classe di destinazione

d’uso del territorio

Classe I - aree particolarmente protette

Classe II - aree prevalentemente residenziali

Classe III - aree di tipo misto
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iti, per tutte le classi, si distinguono in limiti di emissione e limiti di immissione. I primi sono le intensità di rumore m

che una singola sorgente acustica (come una unità produttiva) può produrre nell’ambiente; I secondi sono le intensità di rum

massime che è lecito entrino in una unità abitativa. 

Limiti di emissione secondo il D.P.C.M. 14/11/97 espressi in dB(A) 

Classe di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento
Diurno: Notturno:

06:00 – 22:00 

articolarmente protette 45 

aree prevalentemente residenziali 50 

aree di tipo misto 55 

aree di intensa attività umana 60 

aree prevalentemente industriali 65 

aree esclusivamente industriali 65 

Limiti di immissione secondo il D.P.C.M. 14/11/97 espressi in dB(A) 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento
Diurno: Notturno:

06:00 – 22:00 

aree particolarmente protette 50 

aree prevalentemente residenziali 55 

aree di tipo misto 60 

aree di intensa attività umana 65 

aree prevalentemente industriali 70 

aree esclusivamente industriali 70 

à sui limiti di immissione secondo il D.P.C.M 14/11/97 espressi in dB(A) 

Classe di destinazione 

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento
Diurno: Notturno:

06:00 – 22:00 

aree particolarmente protette 47 

alentemente residenziali 52 

aree di tipo misto 57 

Valutazione di Clima Acustico  

iti, per tutte le classi, si distinguono in limiti di emissione e limiti di immissione. I primi sono le intensità di rumore massime 

che una singola sorgente acustica (come una unità produttiva) può produrre nell’ambiente; I secondi sono le intensità di rumore 

Tempi di riferimento 
Diurno: Notturno: 

22:01 – 5:59 

35 

40 

45 

50 

55 

65 

Tempi di riferimento 
Diurno: Notturno: 

22:01 – 5:59 

40 

45 

50 

55 

60 

70 

Tempi di riferimento 
Diurno: Notturno: 

22:01 – 5:59 

37 

42 

47 



 

Classe IV - aree di intensa attività umana

Classe V - aree prevalentemente industriali

Classe VI - aree esclusivamente industriali

 
 
Limiti DPR 30 Marzo 2004 n°142 (Tabelle 1 e 2)

Strade di nuova realizzazione 
Tipo di strada 

A – autostrada 

B – extraurbana principale 

C – extraurbana 
secondaria  

C1 

C2 

D – urbana di scorrimento 

E – urbana di quartiere 

F - locale 

Strade esistenti e assimilabili 
Tipo di strada 

Fasci

A – autostrada 100

B – extraurbana principale 100

C – extraurbana 
secondaria  

Ca 100

Cb 100

D – urbana di 
scorrimento 

Da 

Db 

E – urbana di quartiere 

F - locale 

 

* per le scuole vale solo il limite diurno
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aree di intensa attività umana 62 

aree prevalentemente industriali 67 

aree esclusivamente industriali 70 

(Tabelle 1 e 2) 

Fascia 
(m) 

Ricettori sensibili 
(scuole*, ospedali, …) 

diurno notturno diurno

250 

50 40 65

250 

250 

150 

100 

30 limiti di classe secondo la 
zonizzazione 

limiti di classe secondo la 

30 

TABELLA 1 

Fascia (m) 
A B 

Ricettori sensibili 
(scuole*, ospedali, …) 

diurno notturno 
diurno

A B

100 150 

50 40 70 

100 150 

100 150 

100 50 

100 

100 

30 limiti di classe secondo la 
zonizzazione 

limiti di classe secondo la 

30 

TABELLA 2 

 

Valutazione di Clima Acustico  

52 

57 

70 

Altri ricettori 

diurno notturno 

65 55 

limiti di classe secondo la 
zonizzazione 

Altri ricettori 

diurno 
A B 

notturno  
A B 

65 60 55 

limiti di classe secondo la 
zonizzazione 



 

Appendice B 

Glossario 

Rumore ambientale ( La ) : è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti 

di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona.

Rumore residuo ( Lr ): è il livello continuo equiva

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.

Livello differenziale di rumore ( Ld ) : la differenza tra il livello di rumore ambientale ( L

LD = ( LA - LR ) 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" ( Leq(A) ) : 

"A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

considerato, il cui livello varia in funzione del tempo:

 

 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

all'istante t1 e termina all'istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in 

Pascal (Pa); p0 = 20 Pa è la pressione sonora di riferimento.

Livello Ldn: fornisce un valore medio pesato sulle 24 ore, considerando il maggior disturbo che il rumore esercita durante la 

notte. A tal scopo, il Leq(A) relativo al periodo di riferimento fra le ore 22:00 e le ore 6:00, viene penalizzato di 10 dB(A

la formula seguente: 

Ldn = 10 log [(16/24)x(10 
0,1 Leq(A),d

 ) + (8/24)x(10 

Dove Leq(A),d = livello equivalente diurno  

Leq(A),n = livello equivalente notturno 
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è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti 

di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

la differenza tra il livello di rumore ambientale ( LA ) e quello di rumore residuo ( L

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" ( Leq(A) ) : valore del livello di pressione sonora p

"A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia 

(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in 

Pa è la pressione sonora di riferimento. 

fornisce un valore medio pesato sulle 24 ore, considerando il maggior disturbo che il rumore esercita durante la 

notte. A tal scopo, il Leq(A) relativo al periodo di riferimento fra le ore 22:00 e le ore 6:00, viene penalizzato di 10 dB(A

) + (8/24)x(10 
0,1 Leq(A),n+10

 )] 

 

LAeq,T=10�log[ 1

t 2−t1
�∫

0

T pA
2 �t�

p0
2

dt]

Valutazione di Clima Acustico  

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti 

di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore 

residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

lente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 

) e quello di rumore residuo ( LR ) : 

valore del livello di pressione sonora ponderata 

"A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia 

(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in 

fornisce un valore medio pesato sulle 24 ore, considerando il maggior disturbo che il rumore esercita durante la 

notte. A tal scopo, il Leq(A) relativo al periodo di riferimento fra le ore 22:00 e le ore 6:00, viene penalizzato di 10 dB(A), secondo 
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ALLEGATO 2 

 

Schede di misura 

 

Valutazione di Clima Acustico  



 

Progetto: Valutazione di clima e compatibilità acustica 

denominata “7T2.4 COM”, comparto B 

Numero misura: 

MIS 1 

Punto misura:

P1

Classe/Fascia: 

Classe 
 

Leq: 

48.4 dB(A) 

Time History: 

Spettro 

Immagine punto misura 
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Valutazione di clima e compatibilità acustica presso l’area PEC 

 
Posizione: Via
San Dalmazz

Punto misura: 

P1 

Data e ora misura:

22/03/2019 1

Classe III 
Valore Limite: 

L90 
45,2 dB(A) 

 

Planimetria punto misura:
 

Valutazione di Clima Acustico  

Via Cuneo, 12011 Borgo 
zo 

Data e ora misura:  

17:18 

Operatore misura: 

Calliero Sara 

60 dB(A) 

 

 

 
Planimetria punto misura: 

 



 

Progetto: Valutazione di clima e compatibilità acustica 

denominata “7T2.4 COM”, comparto B 

Numero misura: 

MIS 2 

Punto misura:

P2

Classe/Fascia: 

Classe 
 

Leq: 

46.1 dB(A) 

Time History: 

Spettro 

Immagine punto misura 
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Valutazione di clima e compatibilità acustica presso l’area PEC 

 
Posizione: Via
San Dalmazz

Punto misura: 

2 

Data e ora misura:

22/03/2019 1

Classe IV 
Valore Limite: 

L90 
43.2 dB(A) 

 

Planimetria punto misura:
 

Valutazione di Clima Acustico  

Via Cuneo, 12011 Borgo 
zo 

Data e ora misura:  

17:40 

Operatore misura: 

Calliero Sara 

65 dB(A) 

 

 

 
Planimetria punto misura: 

 



 

Progetto: Valutazione di clima e compatibilità acustica 

denominata “7T2.4 COM”, comparto B 

Numero misura: 

MIS 3 

Punto misura:

P3

Classe/Fascia: 

Classe 
 

Leq: 

60.2 dB(A) 

Time History: 

Spettro 

Immagine punto misura 
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Valutazione di clima e compatibilità acustica presso l’area PEC 

 
Posizione: Via
San Dalmazz

Punto misura: 

3 

Data e ora misura:

22/03/2019 1

Classe IV 
Valore Limite: 

L90 
55.2 dB(A) 

 

Planimetria punto misura:
 

Valutazione di Clima Acustico  

Via Cuneo, 12011 Borgo 
zo 

Data e ora misura:  

18:00 

Operatore misura: 

Calliero Sara 

65 dB(A) 

 

 

 
Planimetria punto misura: 
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Valutazione di Clima Acustico  


